
Parere n. 50 del 15 dicembre 2005 
 

COMITATO CONSULTIVO 
PER L’APPLICAZIONE DELLE NORME ANTIELUSIVE 

 
 

Vista l’istanza della X S.r.l. (in seguito “Società” o anche “Istante”), con sede in----------, 
presentata al Comitato in data --------- per il tramite della Direzione Regionale dell’Entrate 
della -----------, volta ad ottenere, ai sensi dell’art. 21, comma 10, della L. 30 dicembre 1991 
n. 413, il preventivo parere in ordine al trattamento fiscale di una operazione di scissione 
parziale proporzionale. 

Rilevato che l’Agenzia delle Entrate, Direzione Centrale Normativa e Contenzioso, non ha 
risposto alla preventiva richiesta di parere, avanzata sulla medesima operazione dalla 
Società ai sensi dell’art. 21, comma 9, della L. n. 413 del 1991. 

Visto il proprio parere non definitivo del 28 settembre 2005 n. 20. 
Vista la documentazione integrativa prodotta ed i chiarimenti tempestivamente forniti 

dall’Istante. 
Udito il relatore Prof. Giuliano Tabet. 
Premesso che, per quello che si ricava dall’istanza: 

• la Società opera nel settore della distribuzione di articoli di arredamento in base ad un 
contratto di franchising stipulato con la concedente Y S.p.A., la quale è entrata nella 
compagine sociale, in occasione di una operazione di aumento di capitale;  

• la crescente ascesa del giro di affari ha determinato la progressiva apertura di numerosi 
punti vendita nelle cinque province lombarde contemplate dalla concessione, attraverso 
l’acquisizione di immobili in proprietà ovvero in locazione, con prevalenza 
dell’acquisizione in proprietà; 

• esigenze di natura finanziaria hanno, nel frattempo, imposto di snellire la gestione, 
decentrando l’attività caratteristica dell’impresa mediante la costituzione di alcune società 
satelliti con le quali sono stati stipulati altrettanti contratti di affitto di rami di azienda, in 
tal modo modificando la composizione del giro di affari della Società (canoni attivi in 
luogo di ricavi per vendite dirette); 

• i programmi di sviluppo necessitano, ora, l’apertura di ulteriori punti vendita nonché di 
ampliamento della gamma merceologica dei prodotti commercializzati, da realizzare 
attraverso l’ampliamento della compagine sociale nei confronti di nuovi soci; 

• i nuovi soci vengono rappresentati come” soci operativi”, in quanto interessati ad 
impegnarsi con attività diretta e personale soltanto nello sviluppo delle iniziative 
commerciali in senso stretto della Società, senza per altro essere coinvolti nelle restanti 
attività immobiliare e finanziaria, per le quali non hanno né risorse, né attitudini, né 
competenza valutativa; 

• in questo contesto si intenderebbe operare una scissione parziale proporzionale che 
produca l’effetto di separare il patrimonio immobiliare e finanziario dall’attività 
commerciale in senso proprio, ponendo in essere un’operazione così congeniata: A) 
costituzione di una New Co che assumerà la stessa forma giuridica della Società scindenda 



ed attribuzione ad essa di tutti gli immobili, impianti fissi, partecipazioni in altre imprese, 
crediti verso collegate nonché debiti verso Banche per quanto correlati agli elementi 
dell’attivo patrimoniale trasferito (quali mutui bancari ovvero affidamenti con garanzie 
ipotecari e ratei passivi degli interessi maturati, attualmente iscritti nel bilancio della 
Società trasferente); B) assegnazione delle partecipazioni nella New Co ai soci dalla 
Società scissa nella stessa percentuale delle attuali quote di partecipazione in quest’ultima; 
C) la scissione avverrebbe a valori contabili senza quindi avanzi o disavanzi di scissione e 
la Società scissa, dopo l’operazione di scissione, prenderà in locazione le unità immobiliari 
trasferite alla New Co, destinandole alla gestione diretta dell’attività di vendita (previa 
disdetta di alcuni contratti di affitto di azienda), ovvero conglobando i relativi rapporti 
locativi nei contratti di affitto di rami di azienda superstiti; D) i soci della beneficiaria non 
intendono alienare, successivamente alla scissione, le quote di cui divengono intestatari, 
mentre la compagine sociale della scissa sarà “allargata” mediante l’ingresso di nuovi soci 
operativi, direttamente impegnati nei nuovi punti vendita o per arricchire la gamma dei 
prodotti commercializzati. 

CONSIDERATO CHE 

La scissione é un’operazione fiscalmente neutrale e di per sé non elusiva, specialmente nel 
caso che il trasferimento di attività dalla Società scissa alla beneficiaria avvenga in regime 
di continuità di valori fiscali e senza sottrazione delle stesse al regime dei beni di impresa. 

Un’operazione di scissione societaria si caratterizza come operazione di riorganizzazione 
aziendale, rispondente a determinate finalità e strategie imprenditoriali, sempreché non 
venga strumentalmente utilizzata per conseguire indebiti vantaggi tributari. 

RILEVATO CHE NEL CASO IN ESAME 

• la prospettata scissione consiste in un’operazione di scorporo dall’azienda commerciale 
delle componenti immobiliare e finanziaria e nel trasferimento di quest’ultime, con 
continuità di valori fiscali, in una nuova società avente compiti non operativi, ma 
essenzialmente gestionali del proprio patrimonio;  

• dette componenti sono trasferiti alla beneficiaria agli stessi valori contabili e senza 
immutazione dell’originario regime d’impresa cui sono sottoposte; 

• lo scopo dell’operazione, così come prospettato, appare rivolto a soddisfare oggettive 
esigenze di riorganizzazione aziendale, pervenendo ad una concentrazione nella scissa 
della sola attività caratteristica dell’impresa e ciò allo scopo di facilitare l’allargamento 
della compagine sociale a nuovi soci, i quali sono soltanto interessati a partecipare 
all’attività cosiddetta commerciale in senso stretto; 

• i soci persone fisiche hanno dichiarato che non intendono procedere alla cessione delle 
loro partecipazioni nella società beneficiaria, mentre non sono state specificate le modalità 
attraverso cui si intende pervenire, post scissione, al programmato ampliamento della 
compagine sociale della scissa e cioè se mediante la sottoscrizione di un aumento di 
capitale sociale da parte dei nuovi soci “operativi”, ovvero mediante cessione delle 
partecipazioni esistenti, nel quale caso dovrebbe ulteriormente distinguersi: a) l’ipotesi di 
cessione di partecipazioni di controllo, ai sensi dell’art. 2359, 1° c., n. 1) del cod. civ; b) 
l’ipotesi di cessione di partecipazioni non di controllo; 



• l’operazione, per come descritta, sembra obiettivamente finalizzata alla realizzazione di 
situazioni giuridico - economiche propriamente riconducibili alle finalità tipiche della 
scissione parziale; 

• tuttavia, poiché detta operazione si proietta nella prospettiva di un successivo ingresso di 
nuovi soci, secondo modalità che non sono specificate nell’istanza, è necessario fare salva 
l’ipotesi in cui dall’allargamento post scissione della compagine sociale della scissa 
consegua che la maggioranza delle partecipazioni aventi diritto al voto nelle assemblee 
ordinarie venga trasferita, anche frazionatamene, o comunque acquisita, da nuovi soci. In 
questo caso, infatti, nella scissione dovrebbe ravvisarsi un’operazione strumentale, volta a 
soddisfare finalità proprie di altri atti o negozi giuridici, il cui compimento si rivelerebbe 
fiscalmente più oneroso 

P.Q.M. 
Il Comitato esprime il seguente parere  
 
L’operazione di scissione parziale proporzionale in esame non presenta caratteri di 

elusività nei limiti di cui in motivazione e semprechè non vengano posti in essere atti, fatti o 
negozi, diversi od ulteriori rispetto a quelli rappresentati nell’istanza, i quali incidano sulla 
struttura e/o sulle finalità dell’operazione, configurandone ex post un carattere elusivo. 
 
Deciso il 15 dicembre 2005 
 
Depositato il 20 dicembre 2005 
 
 


